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Comunicato stampa


Medie imprese: non solo stipendi più alti per difendersi dalla ‘great resignation’

Roma, 21 luglio 2023- Soprattutto aumenti di stipendio ma anche benefit aziendali e flessibilità dell’orario di lavoro. Sono queste le leve che le medie imprese italiane, affamate di personale qualificato, utilizzano per far fronte alla ‘ great resignation’, il fenomeno delle dimissioni volontarie che, secondo le stime, nel 2022 sono state pari a circa il 19,5% del totale delle interruzioni lavorative (1,66 milioni su 8,5 milioni di cessazioni lavorative in totale), mentre nel 2018 erano state percentualmente molto inferiori, pari a circa il 14%. 
Il dato emerge da un’indagine di Unioncamere e del Centro studi Tagliacarne presentata recentemente a Milano in collaborazione con l’Area Studi di Mediobanca. Secondo lo studio, infatti, “la modalità che più di frequente viene adottata dalle medie imprese italiane per trattenere il personale qualificato in azienda è l’incremento salariale (viene dichiarata dal 50% del campione). Seguono, a moderata distanza, il riconoscimento di benefit aziendali (29%) e la flessibilità degli orari di lavoro (27%)”.
Meno ‘appeal’, al fine di non perdere le risorse aziendali migliori, hanno la concessione dello smart working o quella di percorsi di carriera privilegiati. 
“Solo poco più del 10% delle medie imprese – proseguono Unioncamere e Centro Studi Tagliacarne – punta sullo smart working o sul coinvolgimento nelle decisioni aziendali per trattenere il capitale umano. Meno del 10% offre la possibilità di accedere a percorsi di carriera accelerati”.
“Dalle risposte delle aziende – commenta Andrea Prete, presidente di Unioncamere - si conferma che i lavoratori, in particolare quelli più giovani, chiedono non solo uno stipendio adeguato alle proprie capacità, che è pure un fattore molto importante, ma anche la possibilità di coltivare interessi, hobby ed affetti familiari”. 



Pratiche adottate dalle medie imprese per trattenere i talenti in azienda (quote %)

Fonte: Indagine Unioncamere e Centro Studi Tagliacarne, 2023
Domanda a risposta multipla eccetto «Nessuna pratica adottata» (risposta esclusiva)

MI (familiari)	
Nessuna pratica adottata	Percorsi di carriera accelerata	Coinvolgimento nelle decisioni aziendali	Smart-working	Incentivi per la formazione (anche esterna all'azienda)	Riconoscimento del lavoro svolto (es. specifici prodotti, brevetti, ecc.)	Maggiore autonomia sulle mansioni	Flessibilità dell'orario di lavoro	Benefit aziendali	Incrementi salariali	0.16294616943735288	7.2292217556280861E-2	0.11946840038868303	0.13255928460871158	0.14487902654356069	0.17606588986116126	0.18647057447535725	0.26928584165193314	0.2915087234510137	0.49544412042715891	
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